
Dal  14  al  20  novembre  la
settimana  mondiale
sull’antibioticoresistenza

“Handle with care”

Per il secondo anno di seguito, la giornata europea sugli
antibiotici – organizzata dallo European Centre for Disease
Prevention and Control (Ecdc) ogni 18 novembre, giunta alla IX
edizione  –  si  celebra  nel  corso  della  settimana  mondiale
sull’antibioticoresistenza,  voluta  dall’Oms,  con  la
collaborazione di Fao e Oie, per sensibilizzare i governi, le
istituzioni e i cittadini sulla minaccia globale rappresentata
dalla  crescente  capacità  di  molti  batteri  di  resistere
all’azione degli antimicrobici.

Lo slogan della manifestazione “Antibiotics: Handle With Care”
(Antibiotici: Maneggiare con cura!) vuole evindenziare come
gli  antibiotici  siano  risorsa  preziosa,  da  utilizzare
correttamente  e  con  equilibrio  per  il  trattamento  delle
infezioni batteriche solo quando prescritti da un medico o,
nel caso di salute animale, da un veterinario.

A  partire  dall’introduzione  della  penicillina  nei  primi
decenni del secolo scorso, i medicinali antimicrobici, tra i
quali gli antibiotici, hanno rivestito un ruolo essenziale nel
trattamento di varie malattie nell’uomo e negli animali.

Nel  secolo  scorso  hanno  contribuito  significativamente  ad
abbattere la mortalità dovuta alle malattie infettive quali
polmoniti, tubercolosi, la malaria; oggi sono fondamentali per
ridurre  il  rischio  di  complicazioni  connesse  a  interventi
medici complessi quali gli interventi ortopedici e i trapianti
di organi.

Il fenomeno dell’antibiotico resistenza è noto fin dal 1940,
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ed è ormai dimostrato che, in seguito all’uso di molecole ad
azione  antimicrobica  negli  animali,  si  è  verificata  la
selezione di batteri resistenti.

A questo va aggiunto che nessuna nuova classe di antibiotici è
stata scoperta negli ultimi venti anni e ai pochi antibiotici
di ultima generazione sviluppati si è associata velocemente
un’altrettanto  rapida  antibioticoresistenza.  Diventa  quindi
fondamentale,  anche  se  non  sufficiente,  incentivare
l’innovazione  e  la  ricerca  in  questo  campo.

A  causa  del  fenomeno  dell’antibioticoresistenza,  dunque,
questi farmaci essenziali per la salute pubblica potrebbero
non essere più efficaci in un futuro molto prossimo.

Va inoltre considerato con attenzione che la maggior parte del
volume  complessivo  dei  farmaci  antimicrobici  impiegati  in
Italia non sono usati in medicina umana; si stima che circa il
70% dei volumi totali di antimicrobici sia utilizzato in campo
veterinario. Gli ultimi dati disponibili sulla vendita dei
medicinali  antimicrobici  ad  uso  veterinario  in  Europa  (6°
rapporto EMA) indicano che le azioni intraprese dagli Stati
membri nella lotta all’antimicrobicoresistenza stanno portando
a risultati positivi, i dati più recenti posizionano l’Italia
in  fondo  alla  classifica  per  quantità  di  antibiotici
utilizzati in zootecnia, tuttavia i dati sono al vaglio del
ministero della Salute per una valutazione più approfondita.

Occorre perciò rafforzare la vigilanza sul modo in cui gli
antibiotici  sono  usati  nelle  aziende  zootecniche  e  far
crescere la consapevolezza degli operari del settore.

“Per agevolare l’uso corretto, razionale e consapevole degli
antibiotici  negli  allevamenti,  servono  strumenti  di
trasparenza come la ricetta elettronica, occorre migliorare la
tracciabilità  del  farmaco  anche  attraverso  la  raccolta
accurata dei dati sui volumi di vendita, servono norme più
stringenti,  va  incentivata  l’informazione  agli  allevatori,



rafforzate le misure di biosicurezza e benessere animale in
allevamento, vanno sostenuti i piani di profilassi vaccinale.
In una parola, bisogna puntare in maniera più decisa sulla
prevenzione” sostiene Antonio Sorice, presidente SIMeVeP.

Lo sforzo di tutti gli attori della filiera agro-zootecnico-
alimentare deve essere mirato a garantire che gli antibiotici
vengano  usati  in  modo  responsabile,  sotto  il  controllo
veterinario,  che  la  diagnostica  guidi  la  scelta  del
trattamento antibiotico e la sua durata, garantendone un uso
efficace, contenuto e consapevole. Non va inoltre trascurato
l’uso  degli  antibiotici  per  le  terapie  degli  animali  da
compagnia  in  considerazione  della  condivisione  dell’habitat
con l’uomo.

L’obiettivo è un uso appropriato del farmaco veterinario, sia
per  gli  animali  d’allevamento  sia  per  gli  animali  da
compagnia,  che  comporti  una  riduzione  del  consumo  di
antibiotici, secondo il principio del ‘quando serve, quanto
basta’.

“Non  c’è  più  tempo:  se  non  si  agisce  subito,  il  futuro
equivarrà  all’epoca  prebellica  in  cui  non  avremo  a
disposizione i farmaci che fino ad oggi hanno contribuito
significativamente  ad  abbattere  la  mortalità  dovuta  alle
malattie  infettive.  La  settimana  mondiale  sull’antibiotico
resistenza ci offre l’occasione per diffondere informazioni
fondamentali e ribadire che la prevenzione è l’unico punto di
partenza  per  sconfiggere  questa  minaccia  globale”  conclude
Sorice.



Antibioticoresistenza. Sorice
intervistato da Altroconsumo:
unica via è fare prevenzione

Il Presidente SIMeVeP intervistato da Altroconsumo

“Gli antibiotici sono farmaci imprescindibili anche per la
salute  animale,  la  loro  somministrazione  avviene  sotto
controllo  veterinario.  Per  contrastare  il  fenomeno
dell’antibioticoresistenza bisogna puntare su tutto ciò che è
prevenzione negli allevamenti“. Il Presidente SIMeVeP, Antonio
Sorice,  è  stato  intervistato  da  “Altroconsumo”  nell’ambito
dell’inchiesta “Cibo e antibiotico resistenza”.

Leggi l’intervista (pag. 16)

De  Filippo:  implementare  la
sorveglianza  è  un  elemento
cardine

Sorice: puntare sulla prevenzione

Il Sottosegretario alla Salute, Vito De Filippo ha risposto a
un’interrogazione  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle
“Iniziative per la tutela della salute dei consumatori e degli
animali”, scaturita dalla trasmissione “Report” del 24 maggio
sui batteri resistenti agli antibiotici.

De Filippo ha fornito una serie di informazioni e i risultati
delle attività di sorveglianza dell’antibiotico resistenza sia
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nel settore umano che nel settore veterinario che sono in atto
e ha sottolineato come nel Piano Nazionale per contrastare la
resistenza antimicrobica che il Ministero della salute sta
elaborando,  l’implementazione  delle  sorveglianze  è  uno  dei
punti cardine per controllare il fenomeno.

“Come Veterinari Pubblici condividiamo e confermiamo quanto
affermato dal Sottosegretario, in Italia i controlli si fanno
e si raggiungono anche dei risultati concreti. Il contrasto
all’antibiotico resistenza è comunque un campo in cui occorre
fare di più”, ha commentato il presidente SIMeVeP Antonio
Sorice.

“In  ambito  zootecnico,  per  agevolare  l’uso  razionale  e
consapevole  degli  antibiotici,  indispensabile  anche  per
mantenere  l’efficacia  di  questi  farmaci  essenziali  per  la
salute  umana,  servono  strumenti  di  trasparenza  come  la
tracciabilità del farmaco veterinario, l’introduzione su tutto
il territorio nazionale della ricetta elettronica e occorre
migliorare  la  raccolta  accurata  dei  dati  sui  volumi  di
vendita.  Servono  strumenti  più  adeguati  e  norme  più
stringenti, va incentivata l’informazione e la formazione agli
allevatori  sulla  corretta  gestione  sanitaria  degli
allevamenti,  sulla  corretta  applicazione  delle  misure  di
biosicurezza e di benessere animale, vanno sostenuti i piani
di profilassi vaccinale. In una parola, bisogna puntare sulla
prevenzione” ha aggiunto Sorice.

Il testo dell’interrogazione e della risposta
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